
Accordo di Collaborazione  
tra il Comune di Busto Garolfo e …………………………….. 

per la realizzazione  di Centri ricreativi estivi (CRD)  
rivolti a minori della scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado 

 
 
L’anno 2019, il giorno … del mese di …………….. tra il Comune di Busto Garolfo (MI), P.zza Diaz,1 20020 Busto 
Garolfo C.F. 00873100150, rappresentato dalla Responsabile dell’Area Promozione della Persona Dott.ssa 
Paola Chiara Bottazzi nata a Milano il 22.6.1977, nominata con Decreto Sindacale n. 7 del 1.2.2017 , 
esecutivo ai sensi di Legge e …………………… con sede in via …………………….., nella persona del suo 
rappresentante legale……………... 
 
PREMESSO che: 
 

 il Comune di Busto Garolfo intende favorire la realizzazione nel suo territorio di centri ricreativi 
estivi rivolti a minori che nel corrente anno scolastico abbiano frequentato la scuola dell’infanzia, 
primaria e secondaria di primo grado; 

 tramite avviso pubblico, sono state raccolte proposte e ……………………….. ha partecipato 
presentando la propria, che è stata esaminata da apposita commissione e ritenuta congrua con le 
finalità contenute nell’avviso pubblico e gli intenti dell’Amministrazione Comunale. 
 

 
CONSIDERATO che: 
 

 l’art.119 della Costituzione riconosce e favorisce l’azione sussidiaria svolta dalle formazioni sociali 
nel territorio; 

 l’art.3, ultimo comma del d.lgs 267/2000, prevede che i Comuni esercitino le loro funzioni anche 
attraverso le attività che possono essere adeguatamente svolte dall’autonoma iniziativa dei 
cittadini e delle loro formazioni sociali; 

 il D.lgs.117/2017 riconosce il valore e la funzione sociale degli enti del Terzo settore, 
dell'associazionismo, dell'attività di volontariato quali espressione di partecipazione, solidarietà e 
pluralismo, ne promuove lo sviluppo salvaguardandone la spontaneità ed autonomia, e ne favorisce 
l'apporto originale per il perseguimento di finalità' civiche, solidaristiche e di utilità' sociale, anche 
mediante forme di collaborazione con lo Stato, le Regioni, le Province autonome e gli enti locali; 

 
Tutto ciò premesso e considerato, le parti come sopra rappresentate, ai sensi dell’art.43 della legge 
n.449/1997, concludono il presente  
 

 
ACCORDO DI COLLABORAZIONE 

 
 
Il Comune di Busto Garolfo, riconoscendo nella proposta formulata da……………… il comune intento di 
promozione del benessere del minore e il supporto alle necessità di cura famigliari, in attuazione del 
principio costituzionale di sussidiarietà e delle norme che regolano i rapporti con il privato sociale sopra 
richiamate, ne sostiene le azioni ed in special modo quella diretta a realizzare un centro estivo rivolto alle 
famiglie bustesi. 
 
A tal fine il Comune: 
 
1. (se previsto) concede in comodato d’uso gratuito a………………… i locali di proprietà comunale e gli spazi 

esterni nel Plesso delle Scuole di Olcella costituito dalla Scuola Primaria Ferrazzi  Cova e dalla Scuola 



dell’Infanzia San Luigi  Gonzaga Via Santa Geltrude, (di seguito denominato solo Plesso delle Scuole di 
Olcella) nell’edificio scolastico di Olcella, perchè vengano utilizzati per il periodo dal 10 Giugno 2019 al 
02 Agosto 2019 per la realizzazione dei CRD; 

 
2. concede il Patrocinio all’iniziativa e s’impegna a promuovere la realizzazione del centro ricreativo 

estivo, pubblicizzandola tramite i propri canali istituzionali, anche telematici; 
 

3. potrà erogare contributi per favorire la frequenza dei minori, a seguito di valutazione socioeconomica 
e progetto educativo individualizzato, nei limiti degli stanziamenti di bilancio, con pagamento diretto 
del contributo riconosciuto direttamente al gestore; 

 
4. riconoscerà il sostegno educativo per i minori in situazione di handicap, nei limiti degli stanziamenti di 

bilancio, in base a quanto previsto nel progetto educativo individualizzato redatto dal servizio 
specialistico di riferimento, AES di Azienda So.Le.  

 
5. approva il progetto di gestione presentato, allegato al presente accordo; 

 
……………………………………………… , s’impegna: 
 

1. al rispetto degli standard previsti per il servizio dalla normativa regionale; 
 

2. a far accedere al centro ricreativo estivo chiunque vi abbia interesse, senza alcuna discriminazione 
di sorta, fermo restando la precedenza ai minori residenti nel Comune di Busto Garolfo; 
 

3. a realizzare le attività previste nell’allegato progetto di gestione del CRD; 
 

4. a rilasciare al Comune, alla fine dell’attività, una breve relazione; 
 

 
Il  presente accordo è valido dalla data di sottoscrizione fino alla data di conclusione dei centri estivi. 
 
 
 
Per l’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 
La Responsabile dell’Area Promozione della Persona    
Dott.ssa Paola Chiara Bottazzi  
 
 
per ………………………………………  
il legale rappresentante 
 
 
 


